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Secolo ruovo
lrod,z'on, onliche

Appoggio alla Comunità vittima di intimidazioniperché afîidatariadi beni confiscati allamafia

Ia Cgl si stringe allil"Prqgetto Sud"
SolÍd,arietà. totale a don Giacomo Panizza e aí suoi ragazzì
La CGIL ha voluto sottolineare il
suo impegno nella lotta a.Lla crimi-
nalità.'ndranghetista esprìmendo
Ia sua solidarietà a don Giacomo
Parizza raÌrpresenlaJlte del].a Co
munità Prcieetto Sud di Lamezia.

Una deleqàzione formata da.l se-
greta.rio régionale Nrno Zumbo,
dal segretario generale deìÌa Cg:-l
provìlciale di Catanzaro Sergro
Genco. daì segrelario generale ciel-
la F5-lcams ea.labria -Aldo Libri,
nonché da Giarmi Dattilo e lbm-
masg phigQo della segreteria p1q
vinciale della Cgil Calanzaro, sr e
recata nei locali della comunità,
piantonata daLle Forze dell'ordine
per via delle iatimidazioni ri.cevute
dal'suo responsablì.e a segrrito del-
l'af,fidamento dei beni confiscati. al-
ia ma.fia tr grande impegno nella
plomoa.one qeua persona, specte
àèi disabili. cui tutta t'azioíe he]]a
comunitÈr è volta, fÈr, di cruesta scel-
ta un momenbo di eleva-bo senso di
demcnrazia e di educazione deLle
coscjenze, specie quelle delle gio-
vafll g€nelaz]oru.

Come Cgrl, è stabo precisato, uri-
teniamo che lo strumento delLa re.
quisizione degli immobi-li, del bloc-
co deibeni in g'enere, del sequestro
delle somme iivestite in attività fi-
nanziarie, sia la strada giusta per
sconfiggere l'attività criminale,

che fadel-
l'accumula-
none I'aztc>
ne primaria
per rmporre
il dominio e
la violenza
delÌa sua lo-
gica di mor-
+^^Ji^^uEcuùu
praffazio-
II9r.

rAbbiamo
convenuto -
hanno pro-
seguito i sin-
dacalisti
che diventa
fondamenta-
le contrapporre all'arroganza e af-
la forza,-dll'egoismo e àJ profitto
crirninale, la forza, e la determina,
zione del gesbo educati.vo e di ci-
vilta, quaìe è quello di porre aJ ser-
vizio di chi ne habisogno, a.l servi-
zio della crescita cdtùrale dei set-
tori meno abietti della società,, il
frutto dell'azione democratica
condotta dalla maEistratura e dal-
le forze deli'ordinel Progetti in ce
mune sono possibi-li individuando
nell'intrecciò lavoro e solidarietà,
l'elemento cardine per una svolta
di vaJ.ori diffusi fra la collettivita.
E tali progetti awanno ancor plir

pru esposla).
NeI corso dell'ilcontro completa

è stata la condivisione ciróa le
preoccupanti ricadute che si
avra.ruIo( a causa dell'assenza di
qualsivoglia politica regionale ver-
so jl. mondo dei disabili, ai quali
viene proposto unicamerrte tL'al-

Ioggiamento - ghettizzazione" in
strutture prettamenbe alfuezzate
a,lla sommjjrjstra,zione del cibo e al
fornire un alloggio, negando loro
Ia cittadinanzaé'ia prorlozione so-
ciale che, è dovuta à ogru uomo e
a0Ogruqonna,.

rMa ta.le impegno - ha prosegui-

to la Cgil - oltre ad essere ul vaJ.ore
condiùso, ha bisogno dl atti con-
creti, che Ia finanzia.ria impedisce
e che l'attua.le politica regionale
nega. A tal proposito si è pensato
di promuovere iniziative in dire
zioire di ula azione critica verso Ia
sfessa finanziaria regionale, all'in-
terno della cruale non c'è traccia al-
cuna neppure dei fondi non utjliz
zati in nassator.

uC'è bisogno - hanno.detto ane
ra i sindacalisti - che sul territorio
si attivino pratiche concrete e coe-
renti di jnserimenbo e integra,zio-
ne. facendo delle esperienze di co.
munità e di autorÀanizza,ztone í
nodi forti di una réte sociale che
abbia al centro il va,lore della per-
sonaeisuoidiritti,.

Sindacato e comunità hanno ve
rificato insieme oome sia possibile
far vivere questi,impegru in comu-
ne, ogrrurt'o con {a pppria autono-
lnla e ruolo. awlancto una ncerca
pt'ofonda neli'a,ffermare lo stesso
valore del lavoro, che rimuova le
rigedita, tutte produttivjstiche ed
efficientiste. ma a,ffermi la neces-
sltÈr, di un nuovo modello di rela-
zioni e con esso di produzione,
avendo presenle urro sviluppo
compatibile non solo dal puntò'di
vista deil'ambiente ma nrima an-
cora della persona.

Don Giacomo Panizza

laportata di
messagg'to
indelebile,
quanto piir
salanno
realízzali
dentro e
con il patri-
monÌo sg.
gue s trato
a,lla crimi-
tLdLLta,
pronta
spesso a ve'
stire i. panni
oer so@orso
benevolo
verso Ia
margrnaliia


